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Dice saggiamente !' Abate eie la Mcnnais, 
che la caratteristica di questo secolo , e di 
anello illuminato , che lo precede , sia quella 
d' esser privo del senso comune . Qualunque 
vero filosofo infatti , che si è posto a medita- 
re sopra di esso , converrà nella stessa senten- 
za f coma ne convengo io ) dell' accennato 
gravissimo autore. Ma quale sarà la causa di 
nna tale gravissima aberraiioue, di questa ve- 
ra degradazione della natura umana ? L* or- 
goglio di coloro, che per antifrasi furono chia- 
mati filosofi , quando doveano nominarsi pazzi, 
se pure quanto asserivano, lo dicevano di buona 
fede. L' orgoglio dunque siccome fece loro 
disprezzare I* autorità , così dovevano in con- 
seguenza perdere il senso comune . Cos' fedif» 
fattili senso c»mune , se non l' autorità comu- 
ne degli nomini , circa un dato argomento o 
molti argomenti ? Fanno ridere coloro , che 
dicono : „ Ma è da bestia , quello di andare 
„ alla cieca appresso V altrui autorità , senza 
„ ragionare , senza esaminare quello , cbe è 
„ stato detto „. Ma cos' e 1' autorità, se non' 
V esame già fatto dal comune degli uonuni acf 
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pra una data teoria? Cos* e', se non il coni- I 
plesso iti molti [dici ragionamenti , ohe fecero! ì 
saggi sopra una data materia? Cos' e, se non i 
la ragione presa in essenza tanto pib sicura, i 
convìncente e valida, quanto che un maggio- * 
re aroma, una forza "più potente si trova nell' ; 
olio essenziale del cinnamomo , di quello che t 
nella semplice cannella? 

. L' autorità è uno dei grati beni, che ha l' i 
nomo in società , ed egli si serve e fa uso del- i 
1' autorità per ben vivere - fa nso cioè del sen- i 
so comune, e della ragione presa in comune, I 
nella stessa maniera, che nei\ diversi incontri i 
fa uso della' forza comune degli altri uomini | 
uniti in società , per godere quei beni , e re- ; 
spingere quei mali, al che ottenere la forza sua i 
individuale sarebbe inetta ed insufficiente. Nel- i 
lo stesso modo adunque, che 1' uomo in so- ; 
cietà invoca la forza copulativa degli altri uo- : 
mini per salvarsi da un periglio , per respin- 
gere uu potente ingiusto aggressore, così si 
appoggia al senso comune, all' autorità comune, 
alla ragione degli altri per credere , per consi- 
gliarsi,per dirigere le sue azioni, alle quali ope- 
razioni sarebbe inetto, e rimarrebbe perplesso, 
infelice , e terminerebbe ancora di esistere sen- 
za un tale soccorso . Anzi sono perciò gli uo- 
mini essenzialmente socievoli , ed è questo il 
piti grande vantaggio che il genere umano ri- 
cava dalla società , L' uomo e stato da' Dio 
Creato signore di tutte le terrene creature : 
come però egli resisterebbe solo al leone, al- 
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a la tigre, che V assalirebbe nel suo covile. Egli 
M è superiore a queste bestie : ma isolato , non 
ei ha mezzi da scacciarle, da resister loro, dà 
(US soggettarle . Ora questi mezzi li ricava dalla 
§ società , cioè dalla forza , e dal consiglio co- 
li putativo degli altri uomini , che è ciò che 
■< Grozio insegnò, dicendo: Natura nos infìrmos 
fecit et multarum rerum ad vitam recte da- 
la cendam egentes , quo magis ad volendum so- 
4 cietatem rapere.mur . Quindi se voi fate tan- -> 
in to conto delia vostra forza individuale , quan- 
• to dovrete maggiormente apprezzare la forza 
ì:k copulativa dì tutti gli uomini ! cosi se voi fa- 
si te tanto caso della ragione vostra individuale, 
!f quale stoltezza sarà mai quella di non rispetta- 
la re maggiormente 1* autorità di cento filosofi , 
I che hanno esaminata minutamente, e discussa 
» la stessa controversia , e hanno formato , un* 
v unanime conclusione ! 

fi Ma cos' è questa autorità, se non la ragio- 
ii ne spassionata dì cento sapienti ? Si può fare 
ni la stessa considerazione per analogia circa la 
i» forza umana . Precedenti prove atletiche met- 
f tono Tizio in una giusta confidenza della sna 
ni forza individuale . Se però gli viene detto : 
M „ Signore , dal vicino antiteatro sono fuggite 
» » due tÌ<ri, che minacciano sormontare il can- 
I „ cello di ferro, e introdursi nel vostro giar- 
i n diuo , per fare in brani la vostra famiglia, 
ì „ e voi medesimo,,; ad un tale annunzio Ti- 
lt: zio correrà ad armarsi, e porsi in difesa: at- 
i traverso però della fiducia , che ha nella sua 
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forza individuale , il suo cuore palpiterà dì ben 1 

riuscire nel!' impresa , e liberare sé, e i figli B! 

dalle branche delle feroci affamate tigri: ma se 11 

nel momento di nna tale perplessità vede ginn-- * 

jere in suo soccorso sei a f fri cani , esperti cac- 1 

eia Lori di fiere, i quali, armati, si slanciano ■■ 

■verso il cancello per riprendere o ammazzare fi 

le tigri ; allora Tizio sì rincora , salva di già 11 

suppone la sua famiglia , e s'è medesimo , né ■ 

tampoco espone sè medesimo nel conflitto , si- Jj 

curo , ohe i sci africani cacciatori sono anco- ■ 

ra di troppo per debellar le fiere, - Siccome B 

Dio è la verità per essenza , siccome Dio è ' 

la causa prima di tutte le verità , o la più in-' P 

contrastabile per autorità generale , per senso ,n 
comune , e riflessione di tutti gli uomini ; co^ 

sì 1' ateo dee considerarsi non solo come I* no- " 

aio il più orgoglioso , ma come il più pazzo , * 

che colla particolare sua ragione crede potersi f 

porre in opposizione coli* autorità e ragione u- 11 

riversale, e quindi col senso comune di tutti gli J 1 
uomini . Non è quindi da sorprendersi, in qua! 
modo colui , il quale è giunto sino all' eminen- 
te stoltezza di negare la prima e massima ve* 
rità , eh' è Dio, neghi in seguito tutte le altre 
sino a divenire uno scettico ridicolo . Quando 

comparve in Italia il famoso Lord Bjron, tra' I 

suoi compagni ve n' era uno , che tanto pie-' ' 

cavasi di ateismo , che nelli notamenti del suo ! 

passaporto all' articolo , che indicava dì quale 1 

religione egli era , ci era scritto ateo. In con-' ' 

sequenza costui era il pili ridicolo scettico, an-- ' 
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l zi ne faceva una pompa stomachevole, fino a 
j sostenere , noti esser egli sicuro, se tirando un 
, colpo di pistola sarebbe uscito dalla bocca n- 
, na palla , oppure nn cavallo. Pare , a dispet- 
to di questo affettato universale scetticismo , 
eglino credono un' infinità di cose, le credono 
appoggiandosi all' autorità generale degli uo- 
mini , e se non lo credessero , perirebbero. E 
: in fero questo scettico famoso, nel momento, 
, ohe dubitava, se dalla sua pistola, scarican- 
, dola, uscito sarebbe una palla, o un cavallo, 
ammetteva 1' esistenza ancora di qualche cosa 
. di più , cioè che colui , che ascoltava i suoi 
(propositi, lo sentisse , e che le parole di pi- 
. stola, palla, e cavallo, producessero in colui 
. le idee eh' esso ne avea , e che erano agli 
. accennali vocaboli corrispondenti. Esso dunque 
credeva a tutte queste cose , e le credeva ap- 
i P°=g ial ° a "' autorità generale , e al senso cc- 
, mane . Conciossiacbè la corrispondenza tra i 
f Vocaboli, e le cose, non altra base abbia, che 
[ V autorità , e consenso generale. a- t 

, Dunque non era, se non un pazzo in cer- 
t te cose , perche si metteva in contraddizione 
, col senso comune , ed autorità di tutti gli al- 
| tri uomini ; ma non era un perfetto scettico,. 
| giacché non poteva esaere giunto a una adul- 
, ta età , se realmente stato fosse scettico ; àv» 
. Tegnacbe rimasto sarebbe privo di tuttodì), che 
( ^ necessario per conservare la vita ; cose che 
! i chiedono , e si ricevono in forza di voca- 
I Mj j pagando j ia somma con tanti e. tanti 
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atti , che mostrano- subordinazione a quell' au- 
torità generale , che vuole lo scettico impu- 
gnare \ ... - ■ " 

Dunque vero scetticismo non può dirsi, co- 
inè non può darsi vero ateismo : ràa l' affare 
si riduce , come nella pazzia pin o meno for- 
te , ed estesa , nella periferia delle :idec , per 
cui gli stessi pazzi , quando parlano, discorrono 
assennatamente non solo nei lucidi loro inter- 
valli , ma quando il loro discorso sopra quelle; 
idee aggirasi, che non entrano nella periferia 
della loro pazzia .. In caso diverrò: si imi ore , 
come mori diffattì I' inglese compagno di By- 
ron , per aversi voluto porre , e quando si vol- 
le porre in contraddizione colf autorità gene- 
rale, in un affare , che interessava la Sua eòo-, 
eervazione . Si volle diffatto porre io um .gior- 
no di tempesta in una piccola , barchetta in Li- 
vorno per andar a visitare la moglie,, che tro- 
vavasi a Lerici . Tutti i marini lo' sconsigliaro- 
no , annunziandogli un sicuro naufragio. Egli' 
derideva tutti , dicendo , che erano bene stol- 
ti- nel supporre , che si fosse arreso per la pri- 
ma volta all' altrui autorità. I freschi pilotigli 
dicevano ; „ Ma vedete, che i grossi basti- 
59 menti, usciti questa mattina, rìentranotpef 
non poter reggere in mare ?;- Perche sono 
tanti vili , ed imbecilli . Chi non ha timore 1 
^ non si sommerge ,,. Tutti ridevano nel sen* 
tire quel pazzo, che si opponeva all' autorità' 
generale: tutti però supponevano T che" ritor* 
nato l'osse indietro. Pure no. Egli uscì da' 
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t porto , e volle ancora mettere la vela . Fii in- 
contrato da un bastimento nel ponto , che Ira* 
} Tarasi nel massimo pericolo . Gli offrì ajuto, 
u e lo consigliò, che buttasse già la vela. Egli 
. derise il consiglio, e l'autorità dei periti nel 
( mestiere , e dopo pochi minuti la sua piccola 
barca fu inghiottita dall' onde . Il ripeteremo; 
k ragione umana individuale è come la forza 
. dell' uomo isolato : unita a quella degli altri 
. e forte: sola vale più o meno , ma sempre 
\ debole dee considerarsi in particolare quando 
,'■ trovasi investita dal pregiudizio , agitata dalle 
^ passioni, sedotta dall' immaginazione intempe- 
rante , specialmente quando mancano certi e- 
, lercizì , che poggiano sali* esperienza , e siili' 
aatorità degli altri, sopra la quale si ha fede, 
j. Per assennato e diligente che sia un contadino, 
^ per esattamente che osservi il corso d' un pia- 
neta, darà sopra esso aneli' esatto giudizio, 
_j che darà un Astronomo ? no sicuramente : è 
? perchè? perchè 1' Astronomo è esercitato neh** 
. osservare il corso degli astri; perchè 1" Astro, 
j nomo conosce la scienza , ossia cammina die- 
? tro (' autorità generale di quelli , che Io pre- 
cedettero . Un valoroso montagnaro, per quan- 
to abbia ingegno , dirigerà una battaglia , e 
vincerà un esperto Capitano, ancora che co- 
mandi una duplice forza? no: e perchè ? per- 
. chè gli manca I* arte di dirigere , e mandarsi 
. innanzi le schiere ; perchè gli sono ignoti i 
precetti della tattica , dì ben servirsi delle ar- 
tiglierìe ; perchè in somma non conosce , nò 
»3 
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quindi puf» servirsi dell* autorità di coloro, 

che si sono dedicati all' arte della guerra. An- à 

cora per la terza volta il ripeteremo: Nella so- ti 

cietà la forza dee paragonarsi alla ragione. Si is 

figuri un uomo forte: se gli viene annunziato, il 

S.hc cento carabinieri gli hanno circondata la j 

sua casa, penserà egli solo difendersi, e bai- li 1 

tersi contro i cento ? no sicuramente , se pn- li 

re non è nn pazzo v Cosa dunque risolverà? $ 

o di fuggire o di cedere . Se però tutti i po- li 

Bti sono presi , ond' è, che non può riuscirgli ; 

fuggire , cederà sicuramente , dappoiché a una x 

forza centupla non può resister veruno , ed e- 1| 

sponendosi al contrasto la sua morte sarà sicura. j 

Vale lo stesso per i' uso e la hducia , che dee Si 

aversi nella ragione individuale. Si dice,, Ma i 

n io sono un essere ragionevole , e ragiono 1 

„ come ogni altro „ . Si conceda ciò per un i 

momento : e chi dirà di cedere all' autorità in- j 

dividuale di un altr" uomo qualunque ? come , i 

chi nou chiamerà codardo quello che cede al- ! 

la forza individuale di un altr' uomo? ma quan- i 

do V autorità, .come la forza, è di cento, è i 

di mille , e di tutti , allora sarete un pazzo , se i 

la vostra ragione individuale non cede alla té I 

Ì 'ione ( ossia ali* autorità) dei cento, dei mif- I 

e , di tutti; nello stesso modo , che sarete ri- i 

guardato come mentecatto , non volendo ce- ! 

dere alla forza dei cento carabinieri . Inoltre i 
non è sempre vero , che la ragione individua- 
le , come la forza di uno, sia la stessa , come 
la ragione individuale , o la forza di qualsia 
glia altro , 
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i. Figuratevi un «omo ammalato , che sia vi- 
li sitato da Cicerone, e da Ippocrate . Clii nega, 
s che siano due granili uomini ? Se però Cice- 
S rone , orgoglioso della sua ragione In un' arte 
I:, che non conosce , darà all' infermo un consi- 
1 glio opposto a quello d' Ippocrate , il quale in 
:<:■ tuono decisivo asserisca .- se farete precisamen- 
f te V opposto di ciò , che vi ha consigliato Ci- 
ri; cerone , voi infallibilmente guarirete : a anale 
p dei due discordi pareri si atterrà V ammalato? 
i sicuramente a quello d' Ippocrate: ma perchè ? 
a non è forse Cicerone un grand' uomo come 
u Ippocrate ? non ha la ragione ? non ha dritto 
èi di ragionare? il suo giudizio non vale, quan- 
h to quello d' Ippocrate ? Tutte queste ragioni 
1 sono speciosissime ; ma 1' infermo trattandosi 
la della sua vita, senza esitare un istante , segui- 
i rà il consiglio d' Ippocrate: e il primo a se- 
gu'irlo sarà lo scettico . Ma da che nasce que- 
ir sta contraddizione : dal consentire noi senza 
:i accorgercene a quell' autorità, che disprezzia- 

0 mo. Cicerone dittati! (dirà il vostro intimo sen- 
so ) è un grand' nomo , ma non in medici- 

,! na, Ippocrate all' opposto, invecchiato iu ta- 
li le artè salutare , ha uuito io sè 1' autorità an- 
ni tica alla propria esperienza : tustochè dunque 

1 infallibilmente , dice , cbe guarirò, sono quasi 
l sicuro di guarire : mentre dando ascolto a Ci- 
t cerone , ignorante in medicina , sono inorai- 
-, mente convinto , cbe morirò . Non è dunque 
5 che Ippocrate ragioni meglio di Cicerone: ma 
i h che questi non può fare un retto giudizio , 
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mancandogli quelle cogmzom, esperienza , auto- it 
rità, dietro le quali giudica Ippocrate , perchè i it 
precetti universali della logica (ovvero I' autori- e 
tà ed esperienza universale sopra le regole del ]' 
retto ragionare) c' insegnano che una delle sor- n 
genti degli errori umani è ì' ignoranza , ovve- h 
ro il voler disputare , e trattare materie che si 
non s' intendono , che non si sono profonda- I] 
niente studiate . Ciò che sale per il fisico , va- 1 
le per il morale, per la massima conformità ì 
ed analogia , che il Creatore ha posto tra le | 
cose dell' «no con quelle che all' altro appar- ì 
tengono. Così, come Cicerone in medicina, j 
troviamo Teologi , Etici , Filosofi , e special- | 
mente Politici , i quali sia per precipitazione | 
nel giudicare , sia per pregiudizi , per disordi- | 
nate passioni per illusione de' sensi per 'im- 
maginazione esaltata , o ignoranza della ma- i 
te ri a , che trattano senza conoscere ( che sono i 
le principali sorgenti dell' errore ), giudicano I 
piuttosto secondo la natura umana, come la vof- 
rebbe Depuis, e 1' Autore dell' Uomo Bestia 
di quello che conviene all' uomo , come real- 
mente è stato creato da Dìo , ed insegnato 
dall' autorità della Rivelazione . 

Or questa non è ima nuova dottrina degli, 
«osi sguajatamente detti , oscuranti , o pur di 
coloro , che si dice vorrebbero togliere la Ra- 

F'one dal mondo , e tutto far consistere ncl- 
A-utoiita ; avvegnaché questa stessa dottrina 
fu manifestamente sostenuta da coloro rnedesi- 
»Ì ? che si credono i più gran nartitantì delta 
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Ragione (tìdmo'uale , come sono Cartesio, Ma- 
lebranche, e lo stesso Rousseau. Ville ciò an- 
cora Cicerone nello stesso oscurantismo det- 
l' idolatrìa in cai viveva quando disse: Natu- 
ra dedit nobis parms igniculos , qtios malis 
moribus cogitationibusque depravatis sic ré- 
stìnguimus , ut pene naturile lumen appareat. 
Or cosa farete della Ragione individuale , e 
dei giudizi di nomini , che nelle cose morali 
giudicano mentre sono negati ( per le anzidet- 
te cause) al raziocìnio? La loro decisione (e 
fosscr mille) valerà per medicare it loro spi- 
rito , e quello degli altri , quanto al confron- 
to del solo Tppocrate contraddieente valerebbe 
per guarire un infermo Cicerone con mille al- 
tri ignoranti dell' arte salutare . 

Ritorniamo all' esempio di analogia preso 
dalla forza individuale e copulativa di sopra re- 
cato . Fingete , clic mentre quel)' uomo che 
trovandosi perplesso per 1' annunzio , che dne 
tigri dal vicino anfiteatro sono fuggite, e ten- 
tano introdursi nel suo giardino , che si rin- 
cora nel mirare correre in suo ajuto sei ro- 
busti e periti cacciatori Afrioani » avesse inve- 
ce veduto correre in di lui soccorso non sei, 
ma cento ragazzi , oppur cent' uomini ancora, 
raa timidi etf inetti ai maneggio dell' armi; 
avrebbe forse creduto sicuro sè medesimo e la 
sua famiglia dagli artigli di quelle feroci bestie?- 
IVo sicuramente: e perchè? perchè la forza (come 
t' autorità) non consiste , nel numero ma nelle 
qualità perdonali di quelli che arrivano in nostra 
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Soccorso. Cosa valgono cento ragazzi o cent' lo 

nomini timidi inetti al maneggio delle armi ? tri 

serviranno ad aumentar 1' imbarazzo e confa- m 

alone , e tutti saranno divorati dalle due tigri, ;« 

come 1* esercito milionario di Serse rimase tufr ntj 

to sconfitto da pochi Greci capitanati da M.l- le 

ziade in Maratona . Cos\ cosa farete voi della m 

ragione individuale e copulativa di tutti ! Voi- lì 

taire, Diderot, la Mettrie, Elvezj ec. ec, tulli k 

£ recepitosi nel giudicare , pregiudicati contro 

i causa dell' Altare e Trono, illusi ed igno- li 

Tanti ben' anclie nelle materie teologiche 8 te 

morali di cui trattavano ? È una folla d' uo- la 

mini, la cui autorità non vale nulla, nè può do 

formare autorità mancandogli i caratteri essen- Iti 

; ziali . Ecco il perchè Euripide apprezzava mag- oli 

giormente il giudizio favorevole, che circa le ili 

sue tragedie dava il solo Socrate , piuttost» a 

che quello precipitato, pregiudicato , ignorati- n 

te dell' intiera Atene . le 

Ma noi ascoltiamo i miscredenti , i filosofi , li 

in preferenza dei SS. Padri, dei Concini , li; 

della Chiesa: sapete perchè ? perchè credia- \ 

tao la morte, e il giudìzio di Dio , e quindi e 

gli eterni mali dell' altra vita lontani . Infatti ! 

quando è imminente il loro fine , e ogni 1»-. s 

singa di vivere ulteriormente è terminata , al- s 

lora i Montesquieu , i Marmontel , i Diderot, i 

i D' Alembert sono Ì primi o a disdirsi, e 1 

riconciliarsi colla Chiesa, o a tremare, e mo- i 

rìre disperati, come Voltaire. Ma perchè una i 

tal conti-addizione tra ciò, che si è confesaa- i 
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to in vita, e ciò che si dice ìn morte, con- 
traddizione , che non osserviamo in S. Vin- 
cenzo ile' Paoli 3 nel Beato Alfonso de' Li- 
guori, in Fenc'lon , e lanti altri, che I' an to- 
nta seguirono della Chiesa? Perche nell' istan- 
te spaventevole, in cui tacciono le passioni, e 
non vi è più luogo all' orgoglio , gli spiriti for- 
ti diventano deboli, dappoiché conoscono , che 
la forza individuale della loro ragione non reg- 
ge alla ragion generale , ossia all' autorità del- 
la Chiesa, e della Fede. Accade precisamen- 
te lo stesso per la forza dell' armi nell' uomo so- 
lo posta al paragone della forza anche di un* altr" 
uomo solo. Siate valoroso guanto Curio, se vi 
troverete colla spada alla mano contro uno , 
che vi ha una sicura e stabile riputazione; che 
alto stesso vostro valore unisce una perizia sen- 
za misura nel maneggiar la spada , voi , pri- 
ma che colui si metta ìn guardia , vi credere- 
te morto. Le due forze sono eguali, non c' en- 
tra questione . Ma il vostro avversario e peri- 
tissimo nel maneggio della spada, e voi non 
1' avete mai maneggiata : dunque convien suc- 
cumbere senza riparo . Ragiono io , e ragiona 
Platone . Siamo due uomini, chi lo nega? Mi 
solleverò io per altro, quanto s' innalzava lo 
spirito di Platone , che fu cognominato perciò 
divino ? Polrò crederlo in un momento di de- 
lirio. Ma Platone sragionò qualche volta. An- 
che e vero '. Sragionò per altro , perchè era 
solo. Lo stesso sragionare di Platone, dì An- 
notile, e di altri sommi uomini, anziché au- 
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meniate 1' orgoglio della ragione individuale , 
due ili min ni fio . Imperciocché , se coloro sba- 
gliarono , se la privata loro ragione lì traili , 
(pianto non dovete pììi palpitare per la vostra? 
Combinato però con tutti gli oomini , con tut- 
ti i sapienti sbagliò forse ? Ecco I' autorità uni- 
ca ancora della umana certezza : criterio uni- 
co della verità umana * 
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